
* 

T rUnita Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65-, n. 235 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000 / arretrati L 2000 
Venerdì 
21 ottobre 1988 • 

Editoriale 

Finalmente 
le pensioni 

GIANNI PIUICAMI "" 

ono trascorsi 8 mesi da quando il Parlamento 
decise, contrariamente all'indirizzo del gover
no Goria e della maggioranza, di stanziare 
4.500 miliardi per l'istituzione di un minimo 
vitale, per avviare una prima rivalutazione del
le vecchie pensioni oltre all'aggancio delle 
pensioni alla dinamica dei salari. 

Solo ieri - dopo che I pensionati e I sindaca
ti hanno dovuto scendere in lotta per rivendi
care questi diritti già sanciti - il governo si è 
finalmente deciso a fare qualcosa almeno per 
elevare i minimi di pensione. Il provvedimento 
del governo, che consideriamo un primo suc
cesso, è tuttavia ben lontano dal dare compiu
ta attuazione alle decisioni del Parlamento e a 
quanto concordato con i sindacati. Si è tanto 

rlato in queste settimane della lentezza dei-
decisioni parlamentari, delle necessiti di 

garantire procedimenti celeri. 
Che dire dell'atteggiamento di un governo 

e di ministri che dopo otto mesi non solo non 
hanno ancora tradotto in leggi tutte le solenni 
decisioni che rappresenterebbero atto di giu
stizia nel confronti di milioni di pensionati, ma 
hanno persino impedito, con vari pretesti, l'e
same e il voto delle nostre proposte di legge? 
Non si diri che sono stati i regolamenti parla
mentari o i franchi tiratori ad impedire di far 
questo? 

Quando si tratta degli interessi di Berlusco
ni o di Agnelli si procede di corsa e a colpi di 
decreti. Mentre I diritti dei più deboli sono 
negati e si vuole scaricare sulla povera gente il 
costo del dissèsto della funzione pubblica, 
L'aumento dei ticket, il taglio della spesa so
ciale del Comuni colpiscono anzitutto gli an
ziani, mentre la confusione e i dissidi nella 
maggioranza bloccano una riforma seria del 
sistema pensionistico. 

In questi anni abbiamo contrastato e battu
to 1 propositi controriformatori del ministro 
De Michele. 

In questi ultimi tempi viene avanti qualcosa 
di nuovo, ma ancora in termini contraddittori 
e insudicienti nelle posizioni dei ministro For
mica. 
osa vuole fare il governo? La stampa riferisce 
di incóntri contrastati tra vari ministri, di veri e 
propri scontri tra De Michells, il vicepresiden
te del Consìglio, con quello del Lavoro, on. 
Formica. Non è forse tempo che il governo si 
presenti In Parlamento, che Ih questa sede si 
confrontino apertamente le diverse posizioni? 
Dopo tante invocazioni di chiarezza e traspa
renza ci si rifugia nel chiuso delle stanze mini
steriali In estenuami trattative. Prima del previ
sto emergerà che il voto segreto era spesso un 
alibi per coprire le carenze, le responsabilità 
del governo. 

La nostra posizione è chiarissima: vogliamo 
il rispetto delle decisioni assunte e chiediamo 
inoltre che si proceda senza ulteriore perdita 
di tempo alla riforma del sistema pensionisti
co. 

Questa deve fondarsi sulla netta distinzione 
fra assistenza e previdenza; sulla omogeneità 
dei trattamenti pensionistici a parità dei con
tributi; sul riconoscimento delle flessibilità di 
uscita dal lavoro e dei diritti specifici per le 
donne. Contemporaneamente riteniamo che 
debba essere radicalmente riveduto il sistema 
contributivo per tener conto dei mutamenti 
economici, sociali e demografici intervenuti 
dal 1969 ad oggi. 

|i Pel è insieme ai sindacati e ne apprezza la 
decisione di mobilitarsi per rivendicare che il 
governo rispetti gli impegni assunti. Nessuno 
s'illuda che si possa eludere un confronto in 
Parlamento e nel paese attorno ai grandi pro
blemi di equità e di giustizia che bisogna risol
vere partendo dalla difesa dei diritti dei più 
deboli. Ancora una volta la forza del più gran
de partito della sinistra sarà dalla parte dei 
pensionati. 

PCI RILANCIA IA SFIDA Proposta una legge che permetta a chi vota 
di decidere direttamente le maggioranze di governo 

«Riforma elettorale» 
Occhietto: più potere agli elettori 
Gli elettori devono scegliere da chi saranno governa
ti, e su quali programmi: Occhetto, all'assemblea 
dell'Arici, affronta il problema della riforma elettora
le annunciando una proposta del Pei. «In tempi reali
stici ma non necessariamente lunghi - aggiunge -
occorre ridefinire anche i meccanismi elettorali per il 
governo nazionale». Duri giudizi sulla Finanziaria e 
sulla proposta del governo per le autonomie. 

PIER GIORGIO BETTI FABRIZIO RONDOLINO 

• M «Rispettare il diritto dei 
cittadini a sapere e a poter 
scegliere come, da chi e sulla 
base di quali programmi sa
ranno governati»: Achille Oc
chetto indica così le linee dì 
fondo di una riforma elettora
le che potrà trovare la sua pri
ma applicazione negli enti lo
cali per essere poi estesa an
che al Parlamento. E ai gior
nalisti che gli chiedono un'o
pinione sull'elezione diretta 
del capo dello Stato risponde: 
•Noi chiediamo l'elezione di
retta del governo», 

Per realizzare le riforme 
istituzionali di cui il paese ha 
bisogno, afferma il segretario 
del Pei, è necessaria una «vi-

sione unitaria», poiché «un si
stema istituzionale si regge in 
tutte le sue parti dì pesi e con
trappesi». La «politica del car
ciofo» praticata dalla maggio
ranza («Oggi il voto segreto, 
domani chissà...») rischia sol
tanto di far fallire le riforme 
sul nascere. 

Occhetto critica aspramen
te la Finanziaria («Colpisce te 
condizioni di vita di milioni di 
cittadini») e la riforma degli 
enti locali proposta dal gover
no, che «risponde poco e ma
le alla necessità di una rifon
dazione del sistema delle au
tonomìe». A Montecitorio si 
registrano intanto le prime 
reazioni alla proposta di rifor
ma elettorale. 

PASQUALE CASCELLA e PIETRO SPATARO A PAGINA 3 Achille Occhetto 

Aumenteranno 
le pensioni minime 
e sociali 

RAULWITTENBERG 
• • R O M A I pensionati al mì
nimo Inps con oltre 65 anni di 
eia avranno un aumento «so
ciale» di SOmila lire con de
correnza dal 1 luglio scorso, e 
dal 1 gennaio del 1990 altre 
30mila lire. Se avranno tra i 60 
e i 65 anni, l'aumento sarà di 
30mila lire dal prossimo 1 
gennaio. Si tratta di pensioni 
minime a partire da 429.250 
lire al mese. Gli anziani dì ol
tre 65 anni di età che prendo
no invece la pensione sociale 
(252.200 lire), la vedranno au
mentare di 125.000 a partire 
dal I luglio scorso. In entram
bi l casi, una parie degli ultra 
65ennì ha già ricevuto una 

maggiorazione rispettivamen
te di 30 e di 75mila lire, che 
viene assorbita dai nuovi au
menti. Il reddito di riferimento 
è quello del singolo o coniu
gato, non quello della fami
glia. 

Tutto questo, se le Camere 
approveranno il disegno di 
legge varato ieri dal governo 
dopo innumerevoli rinvìi, in 
attuazione della Finanziaria 
'88 e che fa parte dell'intesa 
raggiunta a giugno con Cgil, 
Cisi, Uil. Mancano però gli al
tri punti, l'aggancio ai salari e 
la rivalutazione delle vecchie 
pensioni, sui quali insistono 
sindacati e Pei. 

A PAGINA 13 

Intervista 
a Ferri: 
«Il mio decreto 
funziona» 

Con una intervista al nostro giornale il ministro Ferri (nella 
foto) risponde alle polemiche del Parlamento sulla vicen
da dei limiti di velocità. «Il mio decreto funziona - afferma 
il titolare del Lavori pubblici - e i risultati ottenuti lo dimo
strano. Quando anche da Montecitorio arriverà una propo
sta univoca il governo ne terrà conto. Non vedo i motivi, su 
questo tema, di continuare a discutere.. Intanto il 27 otto
bre Ferri andrà a Bruxelles per parlare di velocità con i 
colleghi europei. a 

A MAINA B 

La Cassazione 
annulla 
12 ergastoli 
alla 'ndrangheta 

La Corte di cassazione ha 
annullato le sentenze di pri
mo e di secondo grado con 
le quali si conclusero a Pal
mi i processi contro 110 
presunti esponenti della 
.'ndrangheta, calabrese, 

« • • • • • « • • . • • • • • . « • • • i 12 del quali vennero con
dannati In appello all'ergastolo. Tra gli imputati .graziati» 
dalla Suprema corte anche il boss Piromalli. Il dibattimen
to di primo grado ora dovrà essere ripetuto. Gli imputati 
torneranno in libertà per scadenza del termini, sempre che 
non siano detenuti per altra causa. A PAG,NA K 

Raitre: 
De Mita evita 
il «Duello» 
con Occhetto 

Il .Duello» televisivo tra De 
Mita e Occhetto non ci sa
rà: Giorgio Rossi, Il condut
tore della nota trasmissio
ne, In chiusura della punta
te di ieri sera ha annunciato 
con rammarico che .De Mi
ta - pur avendo inizialmen

te accettato all'ultimo appuntamento di .Duello» dedicato 
al confronto tra i due leader della maggioranza e della 
opposizione - ha latto conoscere la sua Indisponibilità». 
•Ce ne dispiace - ha commentato Rossi - e ci auguriamo 
che le cose nel nostro paese cambino in un futuro non 
troppo lontano». 

Il governo militare cileno si 
è dimesso. Già due settima
ne fa, in seguito alla sconfit
ta elettorale del capo del 
regime, i ministri cileni ave
vano presentato le loro di-
missioni a Pinochei che, 

•••»»•»»•»•••••••••••••»••»•»••••» tuttavia, le aveva respinte. 
Dalla composizione del nuovo governo - previsto in tempi 
brevissimi - si potranno capire le vere intenzioni del ditta
tore che dovrebbe intavolare un dialogo con l'opposizione 
per concordare I modi ed i tempi del processo di transizio
ne democratica del paese. 

In Cile 
si è dimesso 
il governo 
militare 

Dopo la strage 
Israele decide: 
«Vendetta» 

Una donna-soldato ai funerali dei sette militari israeliani uccisi 
mercoledì nell'esplosione dell'autobomba 

GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 11 

Il voto palese peggiora vistosamente le capacità di tenuta della maggioranza 

Governo battuto 15 volte alla Camera 
Cambia feccia la legge .sui rifiuti 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

La l egge sui rifiuti tossici cambia faccia: la Camera nuovo testo di legge. Resta 
ha profondamente modificato il testo del p r o w e - però, a questo punto, un dub-
d imento nel corso di una convulsa giornata di vo- b i o M c o m e «•*>»"» a finire 
tazioni c h e ha visto lo schieramento di governo Ie cof- ,Dal m o m e R t o ?he il 
soccombere una quindicina di volte. La prima prò- ™i°J??± ™1Ia

A
tef!f •.*" ulu; 

va del «voto palese, è stata un vero disastro pSr il S » » ^ 
governo: quando e era ancora il voto segreto non ra n a n n o fatto mancare il au
gii c a p i t ò mai di perdere tante votaz ioni in fila. mero legale. Difficile stabilire 

quale sarà il loro atteggiamen-
lo oggi (o a) massimo marte
dì) quando si tornerà nell'aula 
di Montecitorio per conclude
re l'iter parlamentare. Ieri sera 
circolavano alla Camera voci 
sulla possibilità che qualcuno 
nella maggioranza pensi ad un 
colpo di mano nel voto finale 
per cancellare tutta la nuova 
normativa. Sarebbe però uno 
smacco troppo grave per il 
governo; Vediamo le cifre del
la giornata di ieri: in aula era
no assenti il 58% dei democri
stiani, il 70% dei socialisti e il 
40% dei comunisti. 

tm Non è stata una bella 
giornata per la maggioranza di 
governo, quella della inaugu
razione ufficiale del nuovo sì-
stema di voto, dopo la regola
mentazione dello scrutinio se
greto. Ieri la Camera è stata 
chiamata ad una trentina di 
votazioni a scrutinio palese 
sulla nuova legge per i rifiuti, e 
il governo è stato sconfitto 
grosso modo una volta sì e 
una no. Un disastro. Non ha 
giocato solo il numero forte 
delle assenze nello schiera
mento governativo; è compar
sa anche la nuova figura, che 

potremmo chiamare del «tira
tore palese»: un certo numero 
di deputati, in prevalenza de
mocristiani, si è apertamente 
dissociato dalla maggioranza 
ed ha votato'eon le opposizio
ni. E così il decreto Ruffolo, 
trasformato in disegno di leg
ge, ha visto profondamente 
modificata la sostanza delle 
sue norme. In meglio, dicono 
le opposizioni, che ora espri
mono un giudizio positivo sul 

A PAGINA 8 

In dicembre 
a Roma 
targhe alterne 

STEFANO DI MICHELE 
•>• ROMA. Tre settimane di 
targhe alterne a Roma. Lo ha 
deciso ieri la giunta capitoli
na, dopo un duro scontro tra il 
sindaco Pietro Giubilo e molti 
suoi assessori, contrari al 
provvedimento. La .terapia 
d'urto», così l'ha definita il sin
daco, dovrebbe entrare in vi
gore nel periodo tra il I e il 23 
dicembre, tutti i giorni dalle 7 
alle 22, escluso i festivi. Nei 
giorni scorsi la commissione 
traffico del Campidoglio ave

va boccialo l'idea, accolta in
vece con favore dalla Lega 
Ambiente. Contrario il Pei: 
•Questo provvedimento non 
aiuta contro l'emergeraa-traf-
fico in questa citta. Bisogna 
rinforzare il servizio pubbli-
co». Durissime le reazioni da 

Parte dei commercianti e del-
Aci. Intanto, dopo Roma, un 

provvedimento del genere In 
arrivo anche a Milano? L'ipo
tesi è stata avanzata dalla» 
sessore all'ecologia, ma ha In
contrato molte perplessità 
nella giunta rosso-verde. 

ALESSANDRA LOMBARDI A PAGINA • 

«Lo avrai, camerata Kappler...» 
• • Kappler non c'è più, ma 
se fosse ancora in vita recite
rebbe sicuramente, nelle po
lemiche di questi giorni, lo 
stesso offensivo e vergognoso 
copione di tutti gli aguzzini 
nazisti: «Ho salvato gli ebrei», 
«GII italiani mi debbono tan
to». Oppure, «Se non fosse 
stato per me, ci sarebbero sta* 
te stragi ancora più terribili». 
Forse avrebbe chiesto persino 
un monumento. È quello che, 
in patria, sta appunto facendo 
capire frau Kappler (portavo
ce e biografa del marito) con 
una protervia che mette i bri
vidi. E la stessa identica posi
zione di Albert Kesselring, co
mandante in capo delle forze 
armate tedesche nel 1944. 

Tornato libero in Baviera, 
Kesselring fu accolto da eroe 
da tutti i neonazisti. Disse su
bito: «Gli italiani dovrebbero 
essere grati per il mio com
portamento durante i diciotto 
mesi di occupazione. Anzi, 
dovrebbero erigermi un mo
numento». 

A quella Irridente e oltrag
giosa affermazione, rispose, 
con una famosissima epigrafe, 
Fiero Calamandrei, In data 4 

Dichiarata «indesiderabile», frau Kap
pler insiste. Intervistata, ieri, da Rete 
quattro ha detto: «Condanno forte
mente la decisione del governo italia
no, mi dispiace molto ma non posso 
comprenderla». Poi ha aggiunto: 
«Roma dovrebbe, invece, ringraziare 
mio marito che oltre ad aver salvato 

la vita dì Giuliano Vassalli, in quella 
occasione, risparmiò anche quella di 
tutta la popolazione maschile della 
città». Intanto si è saputo che Giulia
no Vassalli non fu salvato da Kappler 
e che i nazisti, in realtà, torturarono 
l'attuale ministro della Giustizia, in 
via Tasso. 

dicembre 1952, settimo anni
versario del sacrificio di Duc
cio Galimberti, medaglia d'o
ro della Resistenza. L'epigrafe 
è murata nel palazzo comuna
le di Cuneo e non può non 
tornare a mente dopo le di
chiarazioni di frau Kappler. 
Dice: «Lo avrai/camerata Kes-
selrlng/il monumento che 
pretendi da noi italiani/ma 
con che pietra si costruirà/a 
deciderlo tocca a noi./Non 
coi sassi affumicati/dei borghi 
Inermi straziati dal tuo stermì
nio/non colla terra dei cimite
ri/dove i nostri compagni gio
vinetti/risposano in sereni
tà/non colla neve inviolata 
delle montagne/che per due 
Inverni ti sfidarono/non colta 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

primavera di queste valli/che 
ti videro fuggire./Ma soltanto 
col silenzio dei torturati/più 
duro d'ogni macigno/soltanto 
con la roccia di questo pat
to/giurato fra uomini libe
ri/che volontari si adunaro
no/per dignità/e non per 
odio/decisi a riscattare la ver
gogna e il terrore del mon
do...». 

Kesserling, oltre che del
l'eccidio di Marzabotto, era 
anche responsabile del mas
sacro^ delle Ardeatìne che, in 
realtà, fu però il «capolavoro» 
di Herbert Kappler. Fu lui a 
scegliere quelle grotte naturali 
per nascondere rapidamente 
l'eccidio e fu ancora lui, come 
comandante delie «SS» a Ro

ma, a compilare la lista di co
loro che dovevano essere uc
cisi. Fu ancora lui a convocare 
i capi della comunità ebraica 
di Roma per farsi consegnare 
cinquanta chili di oro in cam
bio della salvezza. Sempre lui 
organizzò il rastrellamento 
nel ghetto, al Portico di Otta
via, e commise un «piccolo er
rore contabile» che portò a 
morire, alle Ardeatine, cinque 
persone in più di quelle previ
ste: cioè dieci italiani per ogni 
tedesco saltato in via Rase Ila, 
nell'azione di guerra portata a 
termine dai partigiani romani. 
Ma non s'accontentò: fu per
sonalmente e fisicamente pre
sente al grande massacro che, 

come si sa, richiese molte e 
molte ore. Kappler intervenne 
personalmente nelle esecu
zioni per dare l'esempio ai 
suoi uomini: alcuni soldati, in
fatti, tentennarono, ebbero 
dubbi e incertezze. Lui, pisto
la in pugno, continuò ad inci
tarli mentre operai, ebrei, co
munisti, carabinieri, «bado
gliani», partigiani, ufficiali 
dell'esercito, venivano massa
crati l'uno sull'altro. Questo fu 
Kappler, «brillante ufficiale te
desco giunto a Roma dopo Ì'B 
settembre 1943 per riportare 
l'ordine», come qualcuno ha 
scritto. 

Non è vera neanche la sto
ria raccontata da frau Kappler 
al ministro Vassalli che sareb
be stato salvato proprio dal 
boia delle Ardeatine. Fu inve
ce un intervento presso il Pa
pa che poi si rivolse al genera
le Wolff, a permettere a Vas
salli di tornare in libertà. Natu
ralmente, dopo alcuni giorni 
dì torture in vìa Tasso. 11 cugi
no dei ministro Vassalli, Fabri
zio, medaglia d'oro a) valor 
militare, fu invece fucilato. 
sempre dai nazisti, a Forte 
Bravetta mentre gli alleati sta
vano oer entrare in Roma. 

Black out dei servizi per la vertenza del pubblico impiego 

paralizza la Fr 
critica Rocard 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

S r _. j 
Personale paramedico in corteo ten a Parigi 

••• PARIGI. La capitale fran
cese e tutte le principali città 
del paese hanno vissuto ieri 
una giornata di agitazione so
ciale come da tempo non se 
ne vedevano. Lo sciopero è 
stato compatto nei trasporti, 
negli ospedali, nelle scuole, 
negli uffici postali. I sei milioni 
di lavoratori del settore pub
blico si oppongono alla politi
ca di .rigore, perseguita dal 
governo e hanno iniziato un 
vero e proprio braccio di ferro 
con l'esecutivo Rocard. Che 
sembra alle corde. I socialisti 
francesi infatti non si sono alli
neati alla linea dura di palazzo 
Matignon. Il segretario del Ps 
Pierre Mauroy ha espresso ia 
sua «solidarietà agli sciope

ranti» ammettendo che il red
dito dei dipendenti pubblici 
ha subito .una stagnazione se 
non una regressione, e non 
risparmiando critiche al go
verno. Parigi ieri è rimasta 
completamente paralizzata. 
Per tutta la mattinata alle por
te di entrata della città si sono 
formati ingorghi lunghi fino a 
trenta chilometri, il metrò ha 
funzionato a metà, (nella loto 
l'attesa ad una stazione), il 
traffico ferroviario è rimasto 
quasi interamente bloccato. 
Anche gli autobus sono rima
sti (ermi nelle rimesse mentre 
le scuole non hanno nemme
no aperto i battentt. Chiusi gli 
uffici postali, in sciopero 1 dì-
pendenti dell'Alt Inter, le li
nee inteme Irancesì. 

A PAGINA IO 


